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La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 

Aliquota Iva del 10% sulle prestazioni di revisione 
periodica degli impianti di riscaldamento 

L a dirigenza di Confartigianato 
apprezza la volontà dell’Anci, 

l'Associazione dei Comuni d’Italia, di 
affrontare il grave problema dei ritardi di 
pagamento degli enti pubblici, sforando 
il patto di stabilità per pagare le impre-
se. “Si tratta di un’iniziativa concreta e 
coraggiosa – sottolinea Confartigianato 
– per dare risposta ad una vera e pro-
pria emergenza che mette in gioco la 
sopravvivenza delle piccole imprese. 
Quello dei ritardati o mancati pagamenti 
– spiega ancora Confartigianato - è uno 
dei problemi più gravi all’origine della 
mancanza di liquidità degli imprenditori 
e, addirittura, in questi tempi di credito 
scarsissimo, porta alla chiusura molte 
aziende. Per questo deve essere af-
frontato rapidamente e senza esitazioni: 
al prossimo Parlamento e al prossimo 
Governo chiediamo di intervenire subito 
per applicare la compensazione secca, 
diretta e universale tra i debiti degli enti 
pubblici verso le imprese e i debiti fisca-
li delle imprese verso lo Stato. In questo 
modo si riuscirebbe anche a  scaricare 
le tensioni creditizie delle piccole impre-
se. Ogni altra ipotesi di ingegneria am-
ministrativo/finanziaria rischia di aggiun-
gere al danno la beffa. Quanto alla 
nuova legge, in vigore da gennaio- 
aggiunge la dirigenza dell’Associazione 
di categoria - che fissa il termine di 30 

giorni per i pagamenti nelle transazioni 
commerciali, bisogna farla rispettare. 
Sappiamo bene che, in Italia, il proble-
ma non è tanto fare le leggi, ne abbia-
mo fin troppe, ma applicarle. E allora, 
vista la drammaticità del problema dei 
ritardi di pagamento, con il nostro Os-
servatorio sui ritardi di pagamento, 
vigiliamo affinchè questa volta non ci 
siano scappatoie".  
Un rapporto di Confartigianato rileva 
che la Pubblica amministrazione è sem-
pre più lenta a pagare le imprese forni-
trici di beni e servizi: nel 2012 il tempo 
medio è salito a 193 giorni. 
Tra maggio e novembre 2012 il ritardo 
c o n  c u i  g l i  E n t i  p u b b l i c i 
(Amministrazione centrale, Regioni e 
Province) hanno saldato le fatture alle 
imprese è ulteriormente aumentato di 
ben 54 giorni.  
Alle imprese il ritardo con cui la PA 
salda i propri debiti rispetto ai 30 giorni 
stabiliti dalla nuova legge costa 2,5 
miliardi di maggiori oneri finanziari.  
Il rapporto di Confartigianato rivela che 
la Pubblica Amministrazione ha accu-
mulato debiti commerciali per 79 mi-
liardi nei confronti dei fornitori di beni e 
servizi. Di questi, 35,6 miliardi si riferi-
scono a debiti verso fornitori del Servi-
zio Sanitario Nazionale, che compren-
de Asl, Aziende Ospedaliere, Aziende 
Ospedaliere Universitarie e Irccs. 

C on la risoluzione del 4 marzo 
2013, l'Agenzia delle entrate 

ha fornito un chiarimento molto atteso 
relativo all'applicazione dell'aliquota 
IVA ridotta del 10% sulle prestazioni di 
revisione obbligatoria degli impianti di 

riscaldamento, condominiali o ad uso 
esclusivo, installati in fabbricati a preva-
lente destinazione abitativa. 
Sul sito Web di Confartigianato imprese 
di Viterbo (sezione Documenti) è possi-
bile scaricare un’informativa specifica. 

Tempi di pagamento 

Confartigianato: Bene l’iniziativa dell’Anci. 
Ma contro i  ‘cattivi pagatori’ serve la compensazione 

A Papa Francesco 
gli auguri 
di Confartigianato 
e degli artigiani italiani 
 

C onfartigianato esprime la 
gioia degli artigiani italiani 

per l'elezione del Pontefice. 
“A Papa Francesco - dice la diri-
genza di Confartigianato - rivolgia-
mo con affetto e devozione gli 
auguri degli imprenditori e delle 
loro famiglie. Confidiamo nella sua 
guida e nel suo magistero affinché 
possano essere difesi e rafforzati, 
nella fede cristiana, i valori della 
pace, della solidarietà, del lavoro, 
del progresso economico e socia-
le”. 
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 

Offerte di lavoro 
N. 3 Macchiniste cucitrici esperte - 
Sede lavoro: Valentano (VT) 
Intervistatori - Sede lavoro: Provincia di 
Viterbo 
Consulenti previdenziali assicurativi - 
Sede lavoro: Provincia di Viterbo 
Agenti di commercio/Incaricati alle 
vendite - Sede lavoro: Provincia di 
Viterbo 
N. 1 Entomologo - Sede lavoro: Viterbo 
N. 1 Autotrasportatore conto terzi - 
Sede lavoro: Provincia di Viterbo 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

Agenzia delle Entrate 

Rimborso IRAP, ecco le istruzioni per la richiesta 

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

N el Decreto Salva Italia è stata 
prevista l’integrale deducibili-

tà dell’Irap da Ires e Irpef, per il perso-
nale dipendente e assimilato. Una pos-
sibilità estesa anche ai periodi d’impo-
sta precedenti, fino al 2007.  
L’Agenzia delle Entrate ha approvato il 
modello e le istruzioni per la richiesta in 
forma telematica della richiesta di rim-
borso per gli anni precedenti. L’istanza 
di rimborso deve essere presentata 
entro 48 mesi dal versamento dell’im-
posta o entro il sessantesimo giorno dal 
termine iniziale di presentazione dell’i-
stanza, se i 48 mesi cadono nei 60 
giorni successivi alla data da cui è pos-
sibile inviare l’istanza. 
Per evitare la concentrazione dell’invio 
delle domande nelle prime ore di attiva-
zione della procedura telematica, l’invio 

è scaglionato su base regionale e pro-
vinciale, distinguendo tra persone fisi-
che e non. Per il Lazio, a esclusione 
della provincia di Roma, il termine ini-
ziale per l’invio on line delle domande è 
fissato alle ore 12 del 4 marzo. Saranno 
soddisfatte per prime le istanze che 
riguardano i periodi d’imposta più remo-
ti, secondo l’ordine di presentazione 
delle stesse per ciascuna annualità. In 
caso di insufficienza di risorse è previ-
sta una ripartizione proporzionale. E-
ventuali rimborsi parziali saranno com-
pletati negli esercizi successivi. Società 
di capitali e enti commerciali, società di 
persone e ditte individuali, banche ed 
altri enti e società finanziari, imprese di 
assicurazione, persone fisiche, società 
semplici e quelle a esse equiparate 
esercenti arti e professioni hanno diritto 
al rimborso. Inoltre, la deduzione spetta 

a tutti quei soggetti che determinino la 
base imponibile Irap secondo la discipli-
na prevista per le imprese commerciali 
per opzione o per regime naturale. 
Infine, per l’accesso al rimborso è es-
senziale che i versamenti da dedursi 
limitatamente alla quota imponibile, 
relativa alle spese per il personale di-
pendente e assimilato, ai fini del rical-
colo delle imposte dovute nell’esercizio 
per cui ne è avvenuto il pagamento, 
siano ‘influenzati’ dal sostenimento di 
costi per il personale dipendente e  
assimilato. In caso contrario, il rimborso 
non compete in quanto l’esborso non è 
deducibile. In pratica, è necessario 
determinare, per il saldo e per gli ac-
conti, l’ammontare del versamento 
ascrivibile al costo del personale che 
sarà deducibile ai fini delle imposte 
dirette. 
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L’Agenzia delle Entrate sulla responsabilità solidale dell’appaltatore 

Sui nuovi obblighi di responsabilità riferiti ai versamenti fiscali 

I l 1° marzo 2013 l’Agenzia delle 
Entrate, con la circolare n° 2, ha 

fornito ulteriori chiarimenti in merito alle 
problematiche interpretative del decreto 
legge n. 83 del 2012 e le disposizioni in 
materia di responsabilità solidale fiscale 
dell’appaltatore.  
La responsabilità solidale si applica in 
tutti i settori economici e non soltanto 
nell’edilizia come invece faceva suppor-
re il titolo I del decreto legge 83/2012, 
rubricato «Misure urgenti per le infra-
strutture, l’edilizia e i trasporti». La noti-
zia ufficiale è arrivata con la circolare 
dell’agenzia delle Entrate n. 2 del 1° 
marzo 2013. La finalità della norma era 
quella di far emergere base imponibile 
in relazione alle prestazioni di servizi in 

esecuzione di contratti di appalto intesi 
nella loro generalità. La stessa circolare 
chiarisce, però, che alcune forme di 
appalti sono escluse dalla responsabili-
tà solidale. Nello specifico, la circolare 
esclude dalla responsabilità fiscale per 
l’appaltatore (e dalla sanzione ammini-
strativa pecuniaria, che va da 5mila a 
200mila euro, per il committente) i con-
tratti d’opera, quelli di trasporto e di 
subfornitura, nonché gli appalti di forni-
tura dei beni e le prestazioni rese nell’-
ambito del trasporto consortile. Pur non 
essendo citati dalla circolare, non ci 
sono dubbi sull’esclusione delle presta-
zioni d’opera intellettuale. Confermata 
dalla circolare l’esclusione soggettiva 
delle stazioni appaltanti, dei condomini 
e delle persone fisiche non soggetti 

passivi di Iva. In 
base a quanto 
chiarito dalla circo-
lare, le disposizioni 
si applicano a tutti i 
settori. Sono soggetti alla nuova disci-
plina tutti i contratti stipulati e rinnovati 
a decorrere dal 12 agosto 2012, per i 
pagamenti effettuati dall’11 ottobre 
2012. Le sanzioni scattano, nel contrat-
to tra committente e appaltatore, anche 
in assenza di subappalto. La certifica-
zione, infine, può essere rilasciata, 
anche in forma di dichiarazione sostitu-
tiva del prestatore, in modo unitario per 
Iva e ritenute e anche con cadenza 
periodica, purché attesti la regolarità di 
tutti i versamenti scaduti a tale data non 
ancora certificati. 

C onfartigianato di Viterbo pro-
seguendo nelle iniziative a 

sostegno degli Associati ha stipulato 
una convenzione con Webnovo, una 
delle principali agenzie internet in pro-
vincia di Viterbo, finalizzata a favorire 
l’accesso alle imprese associate a 
servizi di marketing digitale e comuni-
cazione. 
Webnovo offre soluzioni coordinate per 
la comunicazione declinando le esigen-
ze d’immagine e marketing nei prodotti 
e nei canali più adeguati. 
 
Dalla creatività all’immagine coordina-
ta, dalla brochure al sito web, una gam-
ma di servizi di alto livello. 
- Redazione di piani di marketing digita-
le, ottimizzazione e gestione di budget 
pubblicitari. 
- Realizzazione di siti web per ogni 
esigenza di comunicazione e funzione 
(siti aziendali, cataloghi prodotti, pro-
getti e-commerce). 
- Attività di manutenzione e aggiorna-

mento continuativo del sito web, delle 
newsletter, dei profili social, delle cam-
pagne pubblicitarie. 
- Azioni di web marketing e strategie di 
promozione e visibilità. 
- Realizzazione contenuti e materiali 
creativi (testi, grafiche, presentazioni 
multimediali, foto, video, tour virtuali). 
La proposta di convenzione riguarda 
due livelli di prestazioni: il primo studia-
to per le aziende che si affacciano per 
la prima volta nel mondo internet, il 
secondo per chi vuole consolidare la 
propria presenza con strumenti di quali-
tà e valore. 
 
Per aiutare gli imprenditori associati 
alla Confartigianato di Viterbo, Webno-
vo offre i propri servizi a condizioni 
economiche di particolare favore oltre 
ad una prima analisi gratuita per valuta-
re il rendimento della propria presenza 
su internet nonché degli investimenti 
pubblicitari effettuati su altri canali 
(giornali, radio, televisione, affissioni, 
volantinaggio, fiere, ecc). 

Convenzione 

Con Webnovo per offrire supporto sul marketing 
e sulla comunicazione digitale agli associati 
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C onfartigianato imprese di Vi-
terbo al fianco delle imprese 

del settore impianti e autoriparazione 
per rispondere alla normativa sui gas 
fluorurati ad effetto serra e per conti-
nuare ad operare in modo corretto. 
E’ stato pubblicato, infatti, il giorno 11 
febbraio scorso il Registro delle Impre-
se e delle Persone previsto dal DPR 
43/2012 sui gas fluorurati ad effetto 
serra, gestito dalle Camere di Commer-
cio del capoluogo di Regione, che ha 
dato il via all’iter di certificazione per 
poter operare con i gas fluorurati ad 
effetto serra. 
A partire dalla data di attivazione del 
Registro sono concessi 60 giorni entro i 
quali iscrivere persone e/o imprese che 
possono così continuare ad operare 
con certificato provvisorio ancora per 6 
mesi. 
Confartigianato imprese di Viterbo ha 
attivato subito un servizio di assistenza 
per l’iscrizione provvisoria al Registro e 
per tutti gli associati è gratuito, esclusi i 
costi per diritti di segreteria previsti 
dalla legislazione (Euro 13,00 per le 
persone, Euro 21,00 per le imprese e 
versamento di due marche da bollo di 
Euro 14,62). Sono tenuti all’iscrizione al 
Registro tutte le persone che svolgono 

attività su apparecchiature fisse di refri-
gerazione, condizionamento d’aria e 
pompe di calore, su impianti fissi di 
protezione antincendio, su impianti fissi 
di protezione antincendio, su commuta-
tori ad alta tensione, su apparecchiatu-
re che contengono  solventi a base di 
gas fluorurati e su impianti di condizio-
namento d’aria dei veicoli a motore. 
Mentre, per quanto riguarda le imprese, 
sono tenute all’iscrizione quelle che si 
occupano di installazione, manutenzio-
ne e riparazione di apparecchiature 
fisse di refrigerazione, condizionamento 
d’aria e pompe di calore contenenti gas 
serra; installazione, manutenzione e 
riparazione di impianti fissi antincendio 
ed estintori contenenti gas serra; recu-
pero gas serra da commutatori ad alta 
tensione; recupero di solventi da appa-
recchiature che contengono gas serra; 
recupero di gas fluorurati ad effetto 
serra dagli impianti di condizionamento 
d’aria dei veicoli a motore. 
Entro i sei mesi dall’iscrizione al Regi-
stro, le persone devono ottenere un 
certificato rilasciato al superamento di 
un esame teorico e pratico, mentre le 
imprese del settore impianti devono 
ottenere anche una certificazione rila-
sciata da un organismo di certificazione 
accreditato. Per il settore dell’autoripa-

razione non è prevista la certificazione 
dell’impresa, ma soltanto un corso di 
formazione con relativo esame delle 
persone che operano con i gas ad ef-
fetto serra. 
Confartigianato imprese di Viterbo ha 
stipulato accordi con primari organismi 
di certificazione, di valutazione e di 
attestazione per permettere alle impre-
se del settore di adempiere a tutti gli 
obblighi previsti dalla normativa. Gli 
accordi prevedono anche la possibilità 
per il settore impianti di frequentare il 
corso di preparazione all’esame (non 
obbligatorio). 
Dall’altra parte, l’Associazione ha atti-
vato un servizio ad hoc di consulenza e 
assistenza per l’ottenimento della certi-
ficazione delle imprese. 
Dopo il primo corso già effettuato con 
15 imprese del settore dell’autoripara-
zione, per il mese di aprile, inoltre, è in 
programma il primo corso per il settore 
dell’autoriparazione della durata di 8 
ore che permette ai partecipanti di otte-
nere l’abilitazione. 
Confartigianato imprese di Viterbo con-
siglia, quindi, di prendere un appunta-
mento con i  propri funzionari per valu-
tare le singole situazioni ed adempiere 
agli obblighi previsti dalla normativa 
(Numero Verde 800.30.33.10). 
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Impiantisti e autoriparatori. In partenza il secondo corso per autoriparatori 

Patentino per frigoristi, 
Confartigianato abilita le prime 15 officine 
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S aranno aperte fino al prossimo 
28 marzo le candidature ai 

tirocini per le Botteghe di Mestiere, 
promosse nell’ambito del programma 
AMVA (Apprendistato e Mestieri a Vo-
cazione Artigianale). 
Nella provincia di Viterbo è stata am-
messa a finanziamento la bottega pro-
mossa e presentata da Confartigianato 
“Antichi sapori nei mestieri tradizionali 
della Tuscia” che vede la partecipazio-
ne di otto importanti aziende del territo-
rio operanti nel settore dell’alimentazio-
ne, disponibili ad accogliere giovani 
disoccupati interessati ad apprendere 
tutti i segreti dell’arte della pasticceria, 
della panificazione e del gelato. 

I tirocini, della durata di sei mesi, sono 
rivolti a giovani di età compresa tra i 18 
e i 28 anni, in cerca di occupazione, 
che intendono acquisire competenze e 
capacità nei mestieri artigianali, diven-
tando protagonisti del Made in Tuscia. 
Il progetto mette a disposizione per 
ogni stagista una borsa mensile di euro 
500. E’ ammessa la sola candidatura 
on line attraverso il sito di Italia Lavoro 
www.italialavoro.it 
Gli uffici di Confartigianato imprese di 
Viterbo e i Centri per l’Impiego di Viter-
bo e della Provincia svolgono attività di 
assistenza e sono a disposizione per 
qualsiasi ulteriore informazione. Info 
www.confartigianato.vt.it – 
www.provincia.vt.it 

AMVA 

Un’opportunità per giovani disoccupati 


